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C A L L A I N I . Non insisto. P rendo a t t o 
delle dichiarazioni dell 'onorevole minis t ro 
e specia lmente di ciò che è scr i t to nella sua 
relazione. 

Quando l 'onorevole Sacchi si sarà per-
suaso della necessità di queste l inee, an-
che tenendo conto del loro elevato costo, 
p resen te rà i necessari p rovved imen t i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Venceslao 
Amici m a n t i e n e o r i t i ra il suo emenda-
mento ? 

AMICI V E N C E S L A O . Non insisto, ma 
avrei desiderato una risposta. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. H o 
risposto. P e r m e t t a , onorevole Pres iden te . 

P R E S I D E N T E . Par l i ! 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. H o 

r isposto fors3 in una fo rma non regolare, 
con u n a interruzione. 

H o osservato però che, quando i capi-
ta l i p r iva t i finanziano u n a ferrovia , non 
tengono conto, non danno valore, non va-
lu tano i sussidi oltre i 50 anni . 

E d ' a l t r a par te i sussidi non si va lu tano , 
oltre i 50 anni in nessun modo. Quindi sa-
rebbe p e r f e t t a m e n t e inut i le l ' a u m e n t a r e i 
sussidi oltre i 50 anni , ai 60. 

P R E S I D E N T E . L ' aveva già de t to . 
SACCHI, ministro dei lavori pubblici. 

A p p u n t o , credevo di avere già r isposto. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le minis t ro 

dei lavori pubblici non acce t t a dunque l'e-
m e n d a m e n t o . L 'onorevole Venceslao Amici 
vi insiste? 

AMICI VENCESLAO. Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Non vi sono a l t re pro-

poste. Pongo quindi apa r t i to l ' a r t i co lo primo. 
(È approvato). 

Art. 2. 
« La concessione di linee nell ' interno della 

Sicilia a sezione r ido t t a con lo s ca r t amen to 
uguale a quello delle complementa r i sicule 
costrui te per conto dello S ta to , può essere 
f a t t a dal Governo in uno o più gruppi con 
u n a sovvenzione media chi lometr ica non 
superiore al massimo stabi l i to nell 'art icolo 
precedente, anche se per ciascuna linea non 
concorrano le condizioni prescr i t te dal l 'ar-
ticolo 13 della legge 9 luglio 1905, n. 413. 

« I n d i p e n d e n t e m e n t e dalle condizioni 
stesse può essere accordato il massimo della 
sovvenzione anche per linee singole in Si-
cilia, quando costituiscano raccordi o com-
p le tament i di linee in esercizio, od a queste 
colleghino regioni isolate. 

« Le linee concesse in base alle disposi-
zioni del presente articolo non possono ec-
cedere la complessiva lunghezza di chilo-

metri 500 nel pr imo qu inquennio e di a l t r i 
300 nel secondo quinquennio. 

« Nel caso in cui, a rendere possibile la 
concessione, in uno o più gruppi , dei p r i m i 
500 chilometri , fosse necessario includervi 
pa r te degli al tr i 300 chi lometr i , il Governa 
è au tor izza to ad ant ic iparne la concessione, 
con che però agli effe t t i della Convenzione 
questo supplemento di linee sia da consi-
derarsi come cost rui to nel secondo quin-
quennio ». 

(È approvato). 
Art . 2-bis. 

« A misura che ve r ranno f a t t e le con-
cessioni di cui agli articoli precedent i sa-
ranno impos ta t i nel bilancio del Ministero 
dei lavori pubblici i relat ivi s t anz iament i ». 

(È approvato). 
Art . 2-ter. 

« Nulla è innova to per le ferrovie della* 
Sardegna alle quali sa ranno appl ica te le di-
sposizioni della presente legge con le norme 
e condizioni s tabi l i te dal l ' a r t icolo 55 della 
legge 14 luglio 1907, n. 562 e del l 'ar t icolo 5 
della legge 12 luglio 1908, n. 444 ». 

(È approvato). 
A r t . 2-quater. 

« P r i m a dell 'ul t imo comma dell 'ar t icolo 13 
della legge 9 loglio 1905, n. 413, sono ag-
giunte , dopo la parola « in ternazional i » r 

queste al t re : « o a raggiungere il confine ». 
Su questo articolo ha chiesto di par lare 

l 'onorevole Fus ina to . 
Ne ha facol tà . 
F U S I N A T O . A proposito di questo ar t i -

colo, che accet to come è, io vorrei provo-
care dalla cortesia dell 'onorevole ministro 
u n a dichiarazione. 

Non mi sembra dubbio che nella f rase 
agg iun ta alla legge 9 luglio 1905, di f e r rov ie 
che servono « a raggiungere il confine » 
devono intendersi comprese non s o l t a n t o 
quelle che mate r ia lmente toccano il confine, 
ma anche quelle che giungono a breve di-
s t anza dal confine, ovvero che, sempre a 
breve distanza dal confine, raggiungano u n 
a l t ro tronco ferroviar io già esistente, il qua l e 
a sua vol ta giunge ma te r i a lmen te al confine. 

R ipe to che ques ta in te rpre taz ione non mi 
pare dubbia secondo lo spiri to e la l e t t e r a 
della legge. Ma sarò gra to all 'onorevole mi-
nistro se vorrà, con una sua autorevole di-
chiarazione, confe rmare ques ta mia i n t e rp re -
tazione. (Bravo! —• Commenti). 


